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barp 
date, siente, le mitragliatrici, le auto. 

10) Ù: tristy 48 guerra civile in tutta la 
1328 p li i realtà, Questo strazio ai friu- 

tor sr l’ultima settimana e- 
Jon Pe; le ore che viviamo sono una 

E A Ùett, ©he ci morsica il cuore nella 
ll None delle: ‘ore ‘che verranno è 
ario] dibili dolorose tragedie di tan- 

Ma ; le 1 

Ji eitio i non può dimenticare, davanti 
dro no ciù 9 delle armi che echeggia si 

\ "lang tMosfera, pur italiana, pur 
UR) di Pordenone, d’essere uomo 

Uale ariimo bennato può 
asi che cessi, subito, la lot- 

"eda, @ che non si sparga più 
è che non ci siano più vittime ? 

1 Ri partiti in conflitto, invo- 
lispettivi capi —- italiani 
da italiani; friulani invo- 

friulani — che sia detta la 
impone « fine », che s’oda il 
ace 1 Non vivano più nel do- 
Strazio tante famiglie per i 

a Sofrano più tutti i buoni, a 
tto appartengano, che san- 

Eata go ab e tutta la Jattura che attual- 
Nel me atte sul riostro Friuli | 
bh, ato del segretario dei Fa- 

tro, leggiamo una buona pa- 

a 4 (fl 
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ai eri non co abbiamo potuto co- 

Nostro corrispondente da 
è ne avere la versione obbiet- 

Sappi Nel pomeriggio di ieri sì 
dì le Comunicazioni telefoni: 0 

Tion: OStretti, perciò, a dare le 
vg I Origine > fascista e socialista. 

2, “i n Se ta Tmediata del conflitto di 
bs; in. Dro, "cercata nell’esaspera- 
na ta Dr SA dai fatti dolorosi dei 

o Gerar Uti e cioè il ferimento dei 
Mi com di, fascisti, da parte dei 

= ti Gava 61° incidente av- 
Tno dei fascisti da Udine a 

S domenien iu borgo Me- 
de Comm 

lu KA Sociali di fascisti s'era re- 
Na re & Romano Sacilotto 
e fasci Laure le medaglie strap- 

i i Yole a in quell’incidente, Il Sa- 
Ni —- ‘Festituirle; che i fa- 

Mw VI apt i vede d’aver provocato. 
i ni } ” Vedendo i fascisti affollar- 

i del Sacilotto, credet- 

edero l'allarrce, 
Comunisti, informata 

attendevà nasco- 
ificio Amman. Appena 

i una = camion fu fatte 

i di rivoltellate. 
n ito dà L’alfiore Pischiutta, 

Un proietti: che gli. 
“4 nuca fuoruscen- 

‘rgliardetto ‘che egli 

‘seno Sacile, 
erano rimasti leg. 

tan 
Vers, de Massa, Socialibta si di- l a “Ntro al canto dei loro x ° tima bomba contro il 

ece molti danni ma 
poi fecero bersaglio 

pì di rivoltella la sede 
‘Co ‘all’ albergo « Quat- 

le evoltizioni de] Genova 
SPsero i dimostranti. 

1° Dlocenta dalla forza 

ui da Sacile ove si 
aVveano avati rit- 

—. ‘negliano, Oderzo, 
Tso Pordenone. Ed 

> 

de E leri mattina, non è 
8 we No dal Sindaco, avv. 

Casa. Pelissato, e ne dini 
io "la ©Yastarogo pure il ne- 

*©eupavand il muni- 

io fu 
0 
te dia. ato Scheg 

w derit; £ 

State: 188 

a venuto una quan. 
So 9 nella _* che ven. 

cisti 
Co. a 3 tutti leggeri, SOLO 

Areale contusi 

i geressione contro il loro. 

camion fascista per la. 

 dogna, Ferrara, 
: Trieste, eco. PRrLRIDOren al com- 

  

  

  

  

      

quotidiano dei popolari friulani 

  

) La guerra civile arde nelle campagne di 
lù lista del Partito Pop. Italiano affermazione di pace civile verso la vittoria È 

  

  

  

    

I e dolorose notizie da Pordenone 
rola, o almeno intravvediamo un pen- 
siero tendenziale: la condanna della 
violenza che i comunisti in Italia sanci- 
rono come loro metodo e come loro fi- 
nalità. Ebbene: Abbasso la violenza | 
Sia fine, alla violenza ! Giù le armi da 
entrambe le parti. Affidatevi alla giu- 
stizia d’Italia; rientrate tutti nell’ambi- 
to delle leggi. 

Non battagliatevi ora nel rinfaeciar- 

vi l’un l’altro la immediata provocazio- 
no e l’aggressione, Lasciatene il com- 
pito all’autorità giudiziaria, che vuol 
dira alla coscienza pubblica, attraverso 
le testimonianze, Questa polemica — nel 
momento presente — non farebbe che 
invelenire gli animi delle due parti. La 
colpa va, certo, assodata e va repressa, «e 
esemplarmente repressa, ma da chi ne 
ha l’autorità. Non ora dalle parti 

causa, 
Giù ora le armi ‘perchè 1 fncendia fa. 

talmente non divampi. 
Ci permettiamo far presente questo 

dovere civico ai capi socialisti ed ai ca- 
pi fascisti, Entri, consigliere saggio, 
un socialista autorevole in Torre di 

Pordenone e induca i suoi compagni ad 
affidarsi alla giustizia d’Italia, 

Ra 

A VERSIONE FASCISTA 
da bastonate e da scheggie di bomb: 
Capriolo Amedeo, fascista di Pordenone, 
fu ferito al capo con una spranga di 
ferro. Il giovane Girolamo Roviglio van 

ne aggredito e percosso, La figlinola del 

Prof. Amilcare Caviezel ebbe il volto 
sfiorato da una pallottola di rivoltella 
durante l’assalto dei comunisti al ca 
mion fascista, Rimasero feriti anche tr> 
soldati caduti da cavallo durante le ca- 
riche, 

I SOCIALISTI SI BARRICANO 
‘A TORRE 

La truppa più tardi occupava il mu- 
nicipio ehe era completamente in mano 
dei fascisti. Intanto i socialisti si radn- 
navano alla spicciolata, in Torre di 
Pordenone, la frazione più rossa del 
comune ed ivi sì barricavano potente- 
mente, Con sè asportarono i compagni 
feriti. Vennero tagliata le comunicazio- 
ni. 

Carabinieri con mitragliatrici Sbar- 
rarono le strade di accesso, Alpini da 
Sacile, fanteria e cavalleria sono con- 
centrati contro la frazione rossa. 

Alle 16 partirono da Udine due auto 
blindate, 

LA GUERRA CIVILE! 

La interruzione 
permise ieri di appurare una notizia 
gravissima: che cioè ieri sera un véro 
combattimento si svolgeva a Torre di 
Pordenone; che erano in azione le mi- 
tragliatrici da una parte ‘e dall'altra. 

Circa due mila fascisti, venuti da Bo- 
Veneria Cervignano, 

battimento. 

UN MANIFESTO FASCISTA” 
Oltre ad antecedenti manifesti il Fa- 

scio pubblicò il seguente diretto « Ai 
capi responsabili del sovversivismo Por- 
denonese » che nella parte narrativa at- 
tira l’attenzione e la riflessione: 

« Dopo aver per anni ed anni eccitato 
gli animi degli operai alla-violenza, do- 
po.aver colla violenza dominato in que- 
sti ultimi tempi, oggi'‘éhe il « Fascismo» 
è sorto a difesa di questa nostra « Ita- 
lia » che si vorrebbe trascinata ‘nel’ fan. 
go e nella distruzione, oggi parlate di 
civiltà vostra, di sopraffazione nostra; 
oggi che le vostre masse più non-obbe-. 

discono a-voi stessi parlate di pace è con 
tinuamente, in mala fede, 
verità, vi dichiarate provocati 

siete provocatori, 
Dal Municipio sventola. la bandiera 

d’Italia, che è di tutti gli Italiani sim- 
bolo di libertà. 

Teri alle ore 15, proveniente da Udine, 
un camion dei fascisti Udinesi (la. Com- 

pagnia della Disperata) diretta a Porde- 

none per un giro di propaganda e per 
la conferenza «Ravazzolo» fu accolto 

mentre. 

in 

telefonica non ci È 

mente. conducendo. enon ne - ‘fanno. Mb 
“stero neppure. sulle pubbliche vie, come 

ei vien riferito. 

falsando la . 

ny 

nei pressi di Borgo Meduna dalla folla, 
festosamente, per poi investirlo alle 
spalle, L’« Alfiere» colpito a morte mo. 
rì all’istante lasciando cadere il «ga 
gliardetto ». 

Gli incolumi, colpiti da fitta sassaio- 
la, si difesero colle armi. La folla, esal- 
tata, in piazza, negli Alberghi, nei Caffè, 
si avventò ferocemente contro noti o pre 
sunti fascisti che isolatamente si trova- 
vano fuori di casa, percuotendoli e fe- 
rendoli baroaramente. 

Questa è la verità ! 

I fascisti sono quì per'rintuzzare le 
violenze e ristabilire quell’ordiné civile 
tanto spudoratamente-reclamato da co- 
loro che sono i soli responsabili dell’esal 
tazione delle masse: «i capi che pri. 

fuggono ». 

Sa Versione del Municipio 
socialista 

La Giunta socialista di Pordenone dà 

È questa versione, 
Verso le ore 16, circa, mentre regnava 

la calma e gli operai usciti dagli stabili- 
menti stavano per sciogliersi; un camion 
di fascisti provenienti dalla strada pro- 
vinciale, senza alcun giustificato moti 
vo, traversarono Viale Umberto I. facen- 
do partire numerosi colpi di rivoltella, 
ferendo all’impazzata una bambina e 
due operai che casualmente si trovava- 

no nella via che conduce alla Piazza dol 
Moto, l’una mentre portava a casa del 
carbone, gli altri mentre stavano attin- 
gendo acqua, 

Passati poi avanti via Cesare Battisti 
ripeterono la scarica di vari colpi di 
arma, 

In quel mentre alcuni operai si erano 

uniti nei pressi del caffè Cadelli, ma era 
appena salito su una sedia un oratore, 
che vari fascisti cominciarono a sparare 
contro la folla, 

Risposero gli operai con l’unica arma 
di cui potevano disporre e cioè coni dei 

Da parte dei fascisti fu gettato anche 
un petardo e altrì colpi di arma furono 
sparati contro la folla dalle finestre del. 
l’albergo « Quattro Corone y e da arte 
di alcune case di privati. 

Si hanno a lamentare quattro o cin- 

  

Fantoni on. Luciano 

Tovini on. Livio 

que feriti fortunatamente non gravi, 
Si sparge la voce che un fascista che 
irovava nel camion sia morto, ma è 

da escludersi che ciò-possa essere avve. 
nuto ad opera degli operai di Pordenone 
perchè nessuno fece in tempo .a sparare 

contro il camion, che fuggì a corsa gran- 
de dopo gli spari suaccennati, 

Una gran folla di operai staziona in 
piazza e per tutte le vie, decisa ad im- 

pedire ulteriori violenze, 
La cavalleria chiude gli sbocchi delle 

vie, 
Una calma relativa ha un po’ tran- 

quillato la città impressionata pei tristi 

dolorosi fatti. 

L’eco a Udine 
lermattinma gruppi di fascisti per- 

corsero le vie della città invitando ad 
esporre ll tricolore abbrunato. Venne 
pure.dal Municipio deciso — dietro inte 
ressamento dei fascisti — che suonasse 

la campana maggiore della Cattedrale. 

Venne affisso sui muri il seguente ma. 
mifesto: 

« A Pordenone un camion di fasci- 
stì Udinesi è caduto in una imboscata 
ferocemente preparata dalla teppa rossa. 

Una gagliarda giovinpzza è stata 
spezzata, ; 

si 

PIO PISCHIUTTA 

colpito in fronte dal piombo assassino si 
‘è spento nelle braccia dei compagni ;0 
renamente, come i vecchi soldati Faas!- 

ati, 

Il corpo aneéra caldo del giovane com 
pagno chiama vendetta, e la vendetta e 
le giustizia si sono -iniziate per opera 
nostra. 

Pordenone la rossa, la roccaforte del 
bolscevismo friulano è stata espugnata 
questa notte e si trova ora completa- 

mente in nostra mano. 
Sul Municipio sventola il tricolore, I 

capi partito, che ieri sera aizzavano la 
massa contro è fascisti sono fuggiti ma 
le loro case signorili sono state devasta- 
te, : 

Cittadini ! Per il fascismo, i nostri 
figli generosi, sanno ancora morire | in- 
chinatevi | 

Esponete il tricolore abbrunato. 
Il Faseio Udinese di Combattimento» 

Biavaschi avv. prof. G. Batta 
i Coccolo Giovanni Maria - Maestro 

1 Cossettini dott. Guido 
{ Selmi prof. Matteo: . 
 Tessitori Tiziano - - Organizzatore 

Crest a Ae 

“Ah quel Ciriani j- 
‘’Ci riferiscono che a Moggio Udinese 

l’on. Ciriani ha sintetizzato il suo di- 

scorso in questo concetto : Date il voto. 

a ‘me e... après le dèluge î 

  Trad pa rea er er RA dg: » 

  

giustamente, preoccupati. dalla: ‘campa: 
gna personale che il. ‘Ciriani va allegra- 

Linussa... detensor 1 fidei 

lunniamo. Non esageriamo, neppure. To- 
gliamo da fonte non lospetta, dalla 
bloccarda «Patria del Friuli»: L’avv. 
Linussa, massone, in un comizio tenuto 
a Cividale ha detto: 

«La Religione ? E’ troppo. in alto, 
e troppo in alto deve restare nelle no- 
stre coscienze: perchè sia lecito abbas- 
sarle e diminuirla nelle competizioni 

mean gina arnie reame 
Fira 

dai nemiei della religione;.dai massoni It 
I quali. 

i di Arr Reni sono o mas 

È Cristo No certo, 

Non celiamo. Non inventiamo, Noù « CAL 

E tte a ei 
ù esi RR = romero 

elettorali. La Religione ? La difendiamo 
noi, contro i preti politicanti», ©’ 

và massone. che difende la ‘religione 
contro i preti, Splendida, La religione 

‘che-ha bisogno di difesa, ma non va.di- 
fesa ‘dai- rappresentanti della religione ‘ 

I compagni di lista del bloccò - 'S0RO, > “sotto! «Pena .di diventare: politicanti, . ina 

‘non’ ‘diventano, politicanti” ‘oe: 

son, 

Ma ue fede massonica, Di quella di 

| tive: dell'oro orari 
Ecco una scenetta che dimostra d’on- 

de proviene tutto l’entusiasmo che ani- 
ma certi propagandisti nella lotta elet- 
torale e quale è lo scopo precipuo della 
loro propaganda. : 

In un Comune del 2.0 Mandamento e- 
rano stati destinati quali rappresentan- 

  

I irtonfo dol idea popolare - 

  

ti del blocco due noti bloccardi: Saputo 
questo e sparsasi la voce che il Comita- 
to elettorale del blocco dava ai rappre- 
sentanti locali cospicui: compensi, subi- 

to un altro bloccarao sì affanna a raceco- 
gliere firme promettendo ad ognuno che 
avesse firmato dieci lire, 

Munito di.tanto documento, con abili 

raggiri, dipengendo uno dei rappresen- 

tanti già designati come fanatico popola- 

re, il nuovo zelante bloceardo riesce a 

darla da bere al Comitato elettorale ed a 
farsi nominare rappresentante-in luogo 
dell’’altro, 

Dicono.i. maligni, giacchè se ne parla 

in tutto il Comune, che.in questa facen- 

da e che in tutto questo entusiasmo pi: 

ramente ed unicamente elettorale, c’en- 
tri più il dio quattrino che la idea pa- 

tria, Si.deve crederlo 1 Veramente i fat- 
ti direbbero di si. Ad ogni modo evviva 
la Concordia dei bloccardi. 

I fascisti ed i rimasti 
Riportiamo del «Giornale di Udine» 

che riceve da Sacile: 
« Arrivando i fascisti a Sacile hanno 

trovato una automobile carica. di mani- 

festi della lista dei rimasti, I manifesti 

sosno stati sequestrati e vennero getta- 
ti sulla via dove furono incendiati ». 

del: “Giornale Funebre,, 
1} « Giornale Funebre » insacca ogni: 

giorno gli oratori suoi avversari ;-ha in- 
saccato per mezzo di Mini un « Viva 
Lenin » a Muris, dove Mini ha dovuto 

mettere il motore in azione con alquanta 
fretta; ha insaccato, per miezzo di Al- 
latere, l’on. Fantoni a Gonars, e final- 

mente fa insaccare l’on, Fantoni a Ci- 

vidale da Saturnino Freschi, Stanno... 

freschi i venticinque Tettori di quel 
‘« Giornale »! Ma sta fresco, sopratutto, 

il blocco paese per paese, centro per 

centro, quando gli elettori vedono tra- 
visata la verità con tanta sfacciataggi- 
ne dagli organi del blocco, che non san- 

no più come far risuonare il cassone e- 
lettorale, se non col creare successi là 
dove più grande fu la débacle per il 
blocco. 

Stavolta è la stessa bloccarda « Pa- 
tria del Friuli» che in un resoconto, 

‘ settario sì ma non molto, lascia vede- 
re che l’insaccato a Cividale fu il Fre 
schi Saturnino, >» — 

Ma lasciamoli satarnaleggiare fino al 
responso delle urne ! 

Cistolori procaciante voli 
; presso le canoniche 

Riceviamo questo grido di dolore di 
un ottimo sacerdote: 

Egregio Sig. Data 
Nel suo giornale del 10 corr. ho ve. 

duto citato a biasimo D, Cassin di Se- 
drano per la propaganda che fa a Cri- 
stofori. Ma quì c’è peggio. V'è proprio . 
l’economo di Castello di Aviano Fa 
bris D. Carlo a D. Antonio Tubello che 
da alcuni giorni si sono improvvisati 
propagandisti per Cristofori, Dicono es- 
Sì che hanno istruzioni da Pordenone 
per fare così e che bisogna dare il voto 
aggiunto a Cristofori nella nostra sche- 
da perchè non riesca Mini, Che Cristo- 
fori è benemerito cristiano ece. e che 
non bisogna badare a «il Friuli». Ieri - 
sera D. Fabris in questo senso tenne una 
conferenza privata nella Canonica di 
Dardago, ì 

Dicono. che scr fra da Por- 
togruaro e da Pordenone. Io non capisco 
noome-déi: sacerdoti possano coneuleare la 
«loro...religione facendosi propagandisti 
a favore del blocco, e cioè della Saas: 
neria;; 

( som la na 

crisi isiara 
a Mortegliano 

°  Aspettato giunse fra noi Tessitori 

che parlò ieri sera ad una massa di con- 

tadini ed operai raccolti nella sala del- 
l’Asilo Infantile, 

Non mancavano seguaci del Blocco- 
minestrone, Il giovane candidato popo- 
lare illustrò l’azione svolta in parla- 
mento. dal gruppo popolare che solo 

ordenone 

salvò l’Italia di fronte alla sistematica. ti partiti, è entrato nel blocco. 

  

INSERZIONI 

di altezza: Nella pubblicità c0- 
casionale, finanziaria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbonamento: pa- 

gina di testo L. 0.50; Cronaca 
L. 1.—; Mortuari L. 0.75.   

opposizione socialista ed alla nullità 
programmatica dei liberali bloccardì vi- | 
vi solo allorchè si tratta di fare delle 
stupido anticlericalismo, Dimostrò quan- 
to banale sia l’accusa . di rivoluzionari 

che dai bloccardi vien lanciata ai popo- 

lari. Parla del programma 

che lo differenzia da qualsiasi altro 
partito e che è la sua gloria‘e forza. 

‘ Termina assicurando che il P. P. 0 
aumentato o diminuito avrà sempre il 

medesimo programma da difendere e da 
SY olgere: «e domani come oggi sarà sul 

le piazze in mezzo al popolo e per la sua 
elevazione e salvezza » 

Il discorso oggettivo sincero ed np- 4 
passionato dell’oratore venne coronato 

da una formidabile ovazione. 
Gli avversari ammirano. invidiano e 

troppo bene comprendono il trionfo vi- 
cino dell’Idea veramente Popolare-Cri- 
stiana e per ciò Stesso sinceramente ita- 
liana. 

Milleduecente disdette ! 
Apprendiamo all’Unione del Lavoro 

che ben millednetento disdette venne- 
ro date a famiglie coloniche friulane. 

Elettori ! Votando pel blocco, votate È 
‘ per il partito di coloro che mandano le 

disdette ! 

Comizi. Tessitori - Masolti 

economico È f 
del P. P. e del suo programma morale MINI 

   

  

   

  

      
    

  

        

  

    

       

    

   

   

     
   
   

     

    

  

   

    

       

    

    

   

  

   

    

   

  

  

Riuscitissimi e coronati dal più vi- MII 
vo entusiasmo -e dai più caldi applausi 
i comizi pubblici tenuti ieri dal candi- % 
dato Tessitori e da Don Ugo Masotti 

Gli egregi amici nostri parlarono a 
PASIAN SCHIAVONESCO in una | 

sala d’osteria; 

AS. MARIA DI SCLAUNICCO nel- È 
la sala dell’Asila; 

  

   

  

    
   

   
   

   

  

A MORTEGLIANO vel salone del- SUN 
-l’Asilo; 

A LESTIZZA e 
“ 

   
       

A NESPOLEDO sulla pubblica piaz- BAI 
za. 
Questa propaganda che noi non infio- 

riamo come i reclamistici resoconti de- 

gli oratori del blocco, ci dà sicuro affi- 

damento per le votazioni popolari di de- 
menica prossima, 

L'on. Fantoni e D. Masotti 
nel Bellunese 

«L'on. Fantoni e D. Masotti sono par- 
titi per Belluno per portare agli amici. 
popolari di quella provincia la solida- 
rietà dei popolari friulani e il contri- 
buto della loro convinta e fervida pro- 
paganda. 

  

— #® - 

Elettori! 
n blocco è la più assurda, 

la più trista alleanza — rea- 
zionaria ! 
VOTANDO PER IL I È 

LETTORE VOTA: 
PER L’AVV. OBISTOPORI, rappre 

sentante dei grossi proprietari, reaz'o- 
nari dell’Agraria, che ha combattuto 
contro la riforma dei patti colonici, che 
ha conteso ai coritadini di passare da 
mezzadri ad affittuali a denaro a pie- 
peli proprietari 

PER L'AVV. MINI : che ha chiamati 
arricchiti i coloni e i eontadini, che ha 
ehiamati classe egoista i piecoli proprie- 

  

. tar, che, insieme con Cristofori, ha com- 
battuto la demanda, di esenzione delle 
imposte per il 1921; 

PER L'ON. GASPAROTTO, she nel- 
la legge Micheli, per far piacere ai gros- 
sì proprietari dell Agraria, ha ‘sostenu- 

*. to chesi coloni devono pagare anche il 
fitto 1918; che, alleato con i tentativi 

dannunziani, ha minacciate nuove guer- 
e 

° PER RAVAZZOLO : candidato dei 
FASCI, che minacciano nuove guerre, 
che, insieme con Cristofori e i grossi 
proprietari dell’Agraria, vogliono sop- 

. primere le leghe dei contadini; 

PER L’ON. CIRIANI, che, nel 1919, 
definiva il bloeco accozzaglia ibrida, as- 
surda; ed ora, per comodo elettorale, 
dopo aver fatte tante faccie e girato tan- 

o, 
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èLo A veongare di ne bo ccari 
E RM 

ncomizio del ‘Minestrone, ad AVasinis 
si trasforma in trionfo “popolare, 

Giungemmo ad Avasinis poco prima plicare perchè più astuto crede di esse- 

  

VOLI IE ENI titre A i per 

che i propugnatori del Veio si n pare, di combattenti, delle persone che 
vano non fra i lavoratori che stentano per il rispetto dovutoval sacro ricordo 
la vita, ma solo fra i pescicani che ne dei nostri eroi, dovrebbero arrossire di 
provano fino alla, nausea ed alla vergo- erigesi rappresentanti delle legioni d’L 
gna i piaceri, Saturnino non rispose, talia, 

Nè sapeva perfettamente quello chesi Non ci costringano a tratteggiare la 
dicesse, Saturnino, avvocato, quando, 

  

PR 7 7 sballati corsari n te EZIO 

puto e aio che all’on, Ciriani piaf- rà una nuova riduzione, nè alla d' 
ciono le rane (anfibi) le quali vanno zione dei viaggiatori, ba al consul 

soggette alla metamorfosi. la benzina. Però se lo sciopero 

"Cattolico, democratico, soit, nuasse ancora,sil cousumo dellté 
bloccardo.. Miei cari signori, ci vuole na potrebbe essere limitato. 
uno stomaco di struzzo per “digerite Il governo è sicuro di poter MA 
tanta « ROBBA », Carattere ci vuole 

É 

% a ir ni 

ql Mo 

subito dopo essersi dichiarato «riformi- 
sta bloccardo», credette di svalutare 
l’opera eminentemente patriottica e cri. 

«siluette» di questi «combattenti». 

MANIAGO 
Ieri il prof. Biavasehi in giro di pro- 

; de le 17 chè a quell’ora era annunciata rel’avy. Perissutti che si assume il.com- Stianamente sociale svolta dall’on. Fan- ‘paganda, «tenne un pubblico. comizio. 
Mi ana grande conferenza ‘bloccarda .con pito di. ribattere. l’avversario;-Il.-quale, 

| non meno di due oratori, | 
Ì; di .«Eewennero.instre, e non furono sutfi- lunga. ovazione, 

| eienti a la bisogna. -... LI ALTRI DUE BLOCCARDI 
«Ad annuneiarli era corso in bicicletta Fed P i: 
qui famigrato di Martin'Feragotti che becaleseg ti i/corTagapapliti BR 
ha una pellaccia ed un colorito da ca- 
‘maleonte vera, 

Sventolò la mano come per dire: «So- 
no qui Db». 
| Trionfoso e glorificante come son tut. 

| ti i girella. Erano tre gli oratori blot- 
. cardi: Perissutti Fedrigo, l’avvoeato che 
. # popolo ha caratterizzato con un magni- 

fiee nomignolo; il notaio Celotti ed un 
ex comandante di marina a nomè Zoz- 
eoli che ha «miàvigato su le ea 
che hanno fatto la guerra». 

Serafini che ha sfruttato con sì bella 

voglia e con la forza dei carabinieri ? 

non sapendo come rispondere. 

comuni degli sbandieramenti 

ve'ogni bloecardo rieorre nei momenti 

disper ati del\contradditorio, 
Gli uditori non lo seguono: Uomini ‘e 

si TL. CONCERTO PAGATO E LE BAL donne protestano ‘contro quell’uomo che zione e di consumo!avete'istituito «voi»? ti dal nostro Sindaco, (presentiti. ?Vera ‘| 

tini sindaco di Gemona, durante l’inva- 
come sosta di parlare, è accolto da una sione, con dire battendosi il petto: « sul nendo infine il consenso unanime degli 

- Piave eravamo «noi», a combattere per 

liberarvi. «Noi» |! Chi 1 I riformisti for. 
se ? Non vorrete mica farci credere che 

tutte quelle centinaia di migliaia di 

col! 
Neppure quando (sempre gesto largo 

cato volle darla a bere'ai contadini ed 

staffa. 

Diteei vn’po’, Sabiamtio bello e' gesti- 
colante, quante cooperative ‘di’ pròdu- 

L’amieo nostro fu ascoltatissimo otte 

‘intervenuti. 

MARANO LAG. 
LA FORTE ANIMA | POPOLARE 

pari, ma l’avversario lo interrompe: «av. fanti schierati lungo il Piave la pensas- DEI MARANESI - — (8 rit.) — Grande 

vocato Perissutti si ricorda del colono sero come voi o come i signori del bloe- aspettativa oggi a Marano. Attendevamo 
il Comizio del blocco. Dire che si atten- 

deva da.tutti non è esatto perch3 ila 
L'avvocato risponde senza rispondere, e parola altisonante) Saturnino avro parte sana del paese era, tranquilla € sen 

za-‘il nervosismo che da.15 ‘giorni tiene 
Ed in una discorsa sconclusionata e operai presenti al contradditorio, con di- quei pochi che cambiata l'opinione del 

non tale da avvocato;-ricorre - ai luoghi re: «nessuno prima di «noi propugnò bolscevismo più rivoluzionario; fanno 
e de la Ja piccola proprietà e tutelò l’interesse ora mutata casacca nel senso opposto. 

parola «Patria; patria, Italia, Italia» do- del lavor Quore) ; FA 2 era in Li attendevano anche gran parte dei 

nostri padri coseritti....! 
‘Mancava ‘poco ‘alle ore 21 quando, 82- 

liti sul'terrazzino della torre, presenta- 

LE GRATUITE Dea BARBUTO da‘conimissario prefettizio del ‘comune diteti Un pò” ‘éhe ‘aveta fatto «voi» per î mente non siamo’ Yiusciti ‘gi sapere ‘chi 

NOTAIO. 

Cspitarono in rieco salga come: «ca- 
sta borghese» che merita distinzione, 

. Da Valto. di una, terrazzetta,: tre: 0 
“quattro suonatori di chitarre edi man- 
dolino. intonarono l’aria. di una canzo- 

sa di non so-che cosa, 
D& ogni: parte lo'si itentnipé 
Tre, i malvisti dalla popolazione, ‘ap- 

uc i unici mene de l’avvo- 
Vas r cato) u 

Rari to o E Ae an ne Lnpetti Perissutti continua ai- 
olcno. © "mai ia ER "del; oa _ corà sproloquendo'inogni modo: la’ gen- 

profusione: la; gente richiamata dai suo. porn 3 <-. Pn ca 

S e e eni Terminata! questa ‘vonciòne;  nonostàn- 

convennero: su, la piazzetta. per udire;la 
parola de, gli inviati de la gran. «broda». 
Sorge a ‘parlare. quel. notaio; ‘conosci. 

tissimo che è il dott..Celotti di.Gemona, 
inesperto di politica, ee di 

l'ex ‘comandante’ Zozzoli | cHe termina 

brevemente la furba bloccarda;! 
L’avv..Perissutti.che è Si ormai 

cupato. « Andiamo, andiamo f* ripete 
un primo argomento, il preferito, è, co- 

i me sempre, la guerra, Dinanzi a la fol. 
la di un uditorio di combattenti e di 

i madri di caduti o di vedove di morti, il 
| grande uomo non ha una parola di La 
Simo per il macello de le trincee, 

«E da quelle trincee, egli dice, sono 
spuntati i due partiti estremi, i sociali- 

ti eg i popolari. Vipere ed avvoltoi che 
‘come su le carogne, volevan® sfogare n 
loro odio contro la Patria ». 

* «Î Sddialisti Volevano la rivoluzione: 
î popolari, il partito dei cattolici, dei 

i elerieafi politicanti, volevano restaura- 
re il domidio temporale; 

Questi harino sempre avversato Punità 

nazionale, Sono peggiori dei primi. 
‘ Li ha condannati anche la Chiesa per 
boeca del card. Boggianî 1». 
 Equiilnotaio egg una circolare del IL TRIONFO. POPOLARE 5 
prelato « ad usum blocchi ». ‘’Fuggiti i propagandisti del «ninestro- 

«Quale è il partitò che rimane 9 Na. ne» l'oratore popolare è invitato dalla 

tnralmente il ‘solo blocco che vuol dare Popolazione intera è parlare nuovamer 
lavoro a gli operai (mormorii ed impre- te: Gli è recato da due giovanotti un ta- 
cazioni contro il borghese), volo ed egli vi sale tra le acelamazioni 

ce B l'oratore termina iniveendo contro i festanti. si | 
i sobillatori bianchi e rossi de gli. sclope- . Il suo discorso, è improntato a fede, 

| ri operai ed agricoli. Termina inneggian. patriottismo, progresso, civiltà, è pars, 
do alla vecchia Italia liberale ed augu- . La folla lo saluta. ,entusiastieamente. 

razidosi che tutti gli italiani al di sopra , Pd anche i suonatori de la chitarra e 
de le competizioni di parte, amino la pro ‘del mandolino vengono a. farb le scuse 

hi ‘ pria patria. «siccome pagati del blocco». ,... 
Viva l’Italia  conehiude! mentre la L'unico uomo che segulì i. tre. bloc- 

- folla che’ sì è addensata ‘all’ intorno ri- cardisnella disavventura fu quel Martin 

Ì ‘pete il grido; Viva l'Italia, dice pure il Feragotti, già nemico capitale di Pe. 
. contradditore popolare ché, ‘dlla finè del rissutti, ex sindaco e girella emerito. 

o bloccardo, ha chiesto la paro. Così raccontano le storie |.... 

deo 

minato, nea a burla, a AVV, 7. Perissut- 

— Che volin da me avvocato t Egli 
n SISI 

to di une: 

Ed j 1x0 bioccardi; scenlatati ospiti, 
se ne partono in fretta tra i fischi di 
tutti, 

‘Ha: però il tempo a di dire al 
contradditore sig, Franz: « Ho dei conti 
d’aggiustare con. le?! Ci rivedremo | 

I elsa a PORRE side di quel 
le minaccié; 

  

Ì ‘UN-CONTRADDITORIO INFIORATO 
| E CONFUSO DA GLI APPLAUSI, 

    

  
  

Ed.inizia con ‘frase bella ed elegante 
una nuova conferenza, un popolare di- 

“scorso, il vostro redattore sig. Franz, 

La figa di Saturnino : 
Ci serivono da Cividale: 

Più magra figura di quella fatta la we. 
ra di lunedì 9 corr, dall’avv. Saturnino 

to' voltate le spalle rion'appena vi erede. 
sté giunto'con gli studi al RIO pr opi- 

zio di cambiar baracca fi 0. 
F fu'chi vi gridò allora; dalla: platea; 

«Le leghe a sbpiam, fatte «noi», non 
«vob; | 

E'à voi ibid 10 en a 
Ma che avete scritto, Satrirninò av 

| vocato, che avete scritto.durante la tra- 
volgente requisitoria, fatta al blocco 

mal retta dalle mani‘ pugno zi è 
» Avete scritto: troppo,+ -: péf dibe poi 

peggio: dicniente ; (per nom sapere; voi 

po più di. vaglia di quell'altro. ehe lu- 

vare.e furono. pivati, insiem@ a val. 
Saturnino, avvocato; perchè non-ave- 

te ributtata.l’aceusa rivoltavi reitera- 

mente dall’on. Fantoni a carico del bloc. 

l'on Mantnhi seltà cia ultima risposta 
vi disse che «non avevate Fisposto a to- 

no» ? per un avvocato è il colmo; sentir- 

: 8Ì confermare un punto di accusà e non 

rigettarlo. con una effichce difesa, E S 

che avevate concesso di farlo dal Coira 

to che ne suno Vi impe; di di continuare 

È vostro dire, 

Ci ‘dispiace per ‘voi personalmente Sa- 

turnino, perchè ‘àvete ‘dato cattiva pro- 

va di voi, lunedì sera, Ci dispiace per- 
chè l’applauso debole e prestabilito a 
qualché vostra altisonante frase è vent- 

10° da mani che pon lavorano come la- 

vorava vosito padre ‘è dome lavorano i 

vostri fratelli, e come lavora ancora vo: 
stra madre; è partito da' gente venuta 

dal di ioni, dome ben disse l’amico Fe 
leschini, per premere con una parata, di 

forza, sulla libera. volontà dei Cividalesì 

elettori. alt 
Seguite il ‘nostro ‘consiglio, Saturnino 

e tutti voi peeticatori del blocco muiti- 

colore: 
« Invece di fresitarvi ad un contrad- 

ditorio con un codazgo di ragazzi che. 
hanno l’incarico di applaudîre «voi: è 

di fischiare «gli altri», andatevi...cou 
rina buona provvista di cognizioni sto- 

, rico-religiose. sociali, “e. quello che più vi. 
gioverà, un po’ dì coerenza politica di 
più. . Ì 
‘Con la qual: vi auguriamo di riabili- 
tarvi dinanzi a tutta Cividale che oggi vi . 
commisera come foste commiserato lune. 

| vo giunto proprio allora espressamente da Freschi ‘è pèr colpa sua; dalla ‘frazione dì sera sul palco. 

Udine. 
 .« Ho-ripetuto il grido di Viva lÎta. - 
lia, egli dice, perchè mi sentovitaliano. 

Fui. combattente ne la trincea «tra il 
fango quando l’anime nostre erano tor- 
mentate da lo spasimo che non si pati 

«Chi ha amato e servito da Patria più 
di noi, sostiene in altro tempò; più di 
noi che abbiamo obbedito per il solo 
LovSo di cittadini f 
oa inveisce ‘allori dontro i ‘piltriotiar. 

ai che' spinsero î Sorivadini e gli operai 
ne le lotta: ì borghesi 
n0 Dei caffè.é pensaviino a "divertirsi, — 
£ Rileva: ‘brevemente. ia ‘contraddizioni 
iii cui è caduto il dott. Celotti: nei riguar 

È “di del: P..Pi; } éagertva: ehe i î Blobettrdi, i Bafgufnitio! Avvocato” non ‘seppe. ‘oppotte. q 

chie ‘grosse parole è'gesti larghi, tragi- nità i i pescecani de la società mai' si fono-mos: 

| ‘sia compassione «del popolo che lavora, 
«che-soffre, che obbedisco, v 

«La folla lo-interrompe quasi ad ogni 

i che sé la ‘fideva- | i 

cosceenico ! = 

di vidalòse” dele blocco nazionale, non po- 

tevà toccare ‘nè all’uno nè ‘all'altra, “ 

Tutta Cividale è ormai informata del 
modo col quale sì svolse il dibattito fra 
il deputàto popolare e quel} povero diava- 
lb di Saturnino ‘che diede chiaramentè 
& ‘divéedere che egli stesso non sì sentivi 
iù forze per controbattere ‘alle preciso 
arpomentate ‘accuse lanciate ‘dall'on. 
Fantoni al Blocco, è ‘che, se tentò di'far 
19; ciò fi bolo #4 oscliaivamente perchè 
non poteva inahbate a ‘tn impegno pre- 
80 60 i adi mendatari. ‘© ° 
PAÎ'$Hitra' esposizione ‘del program. 
ma «popolare», alla concisa ed' efficace 
atitica ai partiti avversari, all’accusa di 
jlisincerità “Politica” riv dita” el Bloceo, © 

camente impressionanti. Già, era in pal 

Ma'se è'ledita in li cla abboni: 

GONARS. 
(CAMPAGNA BLOCCARDA — Rin- 

graziamo gli esponenti del blocco delle. 

attenzioni singolari-di cui fanno ogget- 
to Gonars nelle loro escursioni da que- 

sie parti, Qui sono egregiamente rap- 

presentati: factotum ‘autorizzato ‘e ple-. 

nipotenziario pare sia il ‘ricevitore’ dei 
pensionati di guerra, che ha: ‘organizzata < 

le squadra, locale di;cagnozzi bloceardì. 

“Abbiamo buone testimonianze. ‘che egli 

abbia loro. detto: « Il giorno, dello elezio. 
ni, vi) metterete. alli ingresso, della, sala N 
‘cone rivoltelle in. pugno, ‘perquisirete i 

13 AR 

gi: selettori. e. sparerete. su. quelli: che vo. 

‘igliono «votare. schede ‘che . non siano 

uelle del bloeco: io vi assicuro l'impu- . 
D.. di; 

«Non sappiamo sé voglia: ‘con. questo 

dI: istigare i suoi satelliti o ‘intimorire’ ‘gli 

elettori. Noi non ci «degniamo | di rageo- 

| aveva promesso. il'‘pagamento dei danni contadini oggi uniti in leghe, nel nome fossero; si sono' ‘dimentidati di dirci «il 
di guerra. in uri‘mese dietro ricompen- di quel Cristo'‘àl quale «vob avete soltan- loro nome) ‘prese & parlare il primo 

dado una lunga spiegazione’ del pro- 
gramma bloecardo e scolpandolo dalle 
accuse «che vi è pesce di più, qualità 
nella medesima rete» ‘dicendo che tutti i 
partiti sono così. Parlò di ciò che gunda- 
gnerebbe Marano votatido per il bloc- 
do. Porto di maré, ferrovia, bonifiche, 

malaria, Conai  Aanni di da 
BCC, 

Poi venne il tasto buono, cebtanienite 
te ‘il'sig. Fraz Uvesse “chiesto! nuova- dall’on. Fantoni,:quando:coprivate tan- per cattivarsi i maranegi, che gene orgo. 
mente ‘di ‘<ntrtàddite ‘si’ alzà'a parlare tisfogli del vostro: taccuibo:con'la: Liga: gliosi di.avere und. fode,. disse. del xi- 

‘© spetto che essi portano ai preti e rac 
contò come a S, Daniele. tutti senza di. 

| stinzione ‘di partiti - 

Tanto sono tolleranti 1 ‘Ma..... ecco Ta 

agli amiei. Ed il comandante Zozzoli.se nedì sera stava dalla vostra, trovane argo éccezione: i preti no devono ‘occuparsi 
ne va ancor lui col fido amico dott. Ce. menti attica ‘farvi upprovareo da uno di ‘politica, e qui spiattellò delle ‘cose 

lotti, In quel moinento ‘esce.da una ca- solo chemon:fosse di.quel manipolo di {gimenté ingenue che potrebbero essera 
sà vicina D, Ridolfi che era stato! no- stenterelli.imberbi: che vennero per pi- qualificate com vigliaccherie innomi: 

nabili, I preti, ha detto, fanno la propa- 
ganda Dei confessionali, nelle 5801 estie, 

sugli altari e ‘peggio. E 
Cara nmel Signore, colui che. l’ha così 

La popolazione lo circonda in uttesta. 0; perchè non' yi siete difeso, “quando noi ‘aforimato, lo conosciamo eis 
DAI. 
aes no ma. le diciamo che di eli. 

gione che..non conosce neanche gli ele- 
menti va a rischio di farsi dare, dell'asi- 
no dal ragazzetti della dottrina, Quelle 
castronerie .le può dire.salo a quei quat- 

tro che, ai piedi dell’ oratore, si affanna- 
vano a. strepitare .con «bravi» ed applau. 
si,..di.,mano ;. ma ahime ! erano così po- 
chi, mentre l’uditorio era, composto, in 
gran parte di.donne che non Betearone le 

mani e non applaudirono, || i 
«Il secondo oratore; se dl ‘dire 

lai,verità, ha. guastato tutto: la gente 
. sentendo che parlava di cose che nulla 
avevano di nuovo,.si allontanò. così che 
l'oratore ».. dovette ad. un., certo 
pubto: + accorgersi i-2he, 
quattro | scagnozzi (d' ‘anche essi (ay: 
A per la bruttavpiega); «la piazza si 

rà: sfollatàa; Fl comizio finì miserevol. 
er così troncato. «Che figura me- 
schina ha fatto chi ha presentato gli 
oratori!» tutti si andavano ripetendo: 
Maranési ! Voi nel momento del Comizio 
ergvate in ‘barca, perchè quello era il 
vostro dovere di lavoratori; ma lo sentite 
ora il resoconto ? Ci hanno promesso bar- 

che, bragozzi, motobarche, «fabbriche di 

reti. Bravi. Le barche, le reti le abbia- 
«mo fatte da noi, e ora che altro occorre 
a Marano. IV programma del blocto non 

fa per noi, Non credete che essi*sfano il 
Governo, come vi danno ad intendere, ès 
sì sono bramosi di salire al potere, ma 
non per il bene; è amor di Patria non 
aspettiamo che vengano & portarcelo 
come generé di importazione, perchè noi 
l’amiamo le patria e il suo santo trico- 

lore. 
Ci hanno dato ad aan che il pò- 

polare è partito dei preti; nulla di più 
falso, chè il P. P. I. non è dei preti, ma 
bensì di Cattolici Mtaliani, e - questi sia 
mo noi, © 

Maranesi,.-per la sosta, sa pa vo. 
stro bene, portatevi domenica alle urne 

con Is scheda’ ‘dallo seldol'erociato, . 
Per Dio, per la Patria e PE, S fa. 

miglia. . 
a Sezione 

s U T R i O. 
CRONACA. ELETTORALE: 2 “a 

(581 tao Sutrio" nol ‘pomeriggio del'sabato 7 
corr, ‘accompagnato ‘da’ due amaglianti 
auto:vettuzio” padronali; «ax; demo:eri ì- 
ktiario ed antipapa on. Marco Giriand, 

(Diciamo antipapa . per-informare. è 
$ ‘periodo con salve di entusiastici applau- danza di parole e di gesti, non lo è nè lo gliere la rodomontesca minaccia, ma sor lettori.di costassà, the l’on. Ciriani nel 

sì, è sarà ‘mai più povertà di atgomenti e ridiamo” ‘compatendo, Un altra persona 1917'osò levare la sua voce in pubblico 

È AC Voi bloccardi, insorge rivolgendosi «prese di cantonate» «quando si tratti che passa per autorevole ‘nell’ agenzia e- Parlamento le PE Augusto Capo della 

ai. tre avversari, voi girate turlupinando di controbattere un programma politico. lettorale di quì, assicurava lunedì sera cristianità). 

il popolo, parlando a proposito ed a “Non'ha risposto, Saturnino, avvocato in piazza ad alcuni del paese che fin do. Scarso numero” "di elettori intervenuti   | sproposito. de la religione; dando pro- all’accusa di insincerità politica. rivolta po le elezioni il nostro sindaco non ha nella sala «del Moro» per ascoltare il 

ve che si risolvono in bolle ‘di sapone; al Blocco, con l apologia del riformismo; più nel comune nessuna ‘Butorità, ehe verbo cirianesco; i 

    

‘annunciando pace con propositi di vio- nè era perfettamente in staffe ‘quando, ora, comandano «oro», cioè lui ei se Dè azioni dell'on; in ‘parola sono iù 

o politiche o sociali; allettando la mas- 

sa fper poi sottometterla. 

' Gli avversari, ormai fatti nervosi, mor 

morano di sero ehe vorranno risponde. 

x! ‘enza reazionaria e di nuove guerre dichiarandosi personalmente" contrario gugi del blocco e che poi sì vedrà Sul ribasso nello spilimberghese 
   

al divorzio ne fece una languida difesa da fare: ne prendiamo buona nota, Quel informano dal basso e medio Friuli); e 

, tanto per non dispiacere a quelli fra i si. sindaco di nuovo genere e di nuova no- sela patria non lo vuole più, lo vorran- 

gnori del blocco, 
rebbero il moda di scapricsiatsi. Del re- 

Celotti non si alza a re- sto all’osservaz. lanciatagli dalla platea sa, Ai sullodati fanno coron 
aver detto ‘ha spacconata troppo SPOS- 

      
che nel divorzio trove- mina probabilmente dovrà persuadrsi di no forsé i lontani earqiici ?... 

No, non saremo tutipinati) ‘nè oggi, 
a in qualità nè mai Anche in Carnia oramai è sa- 

! tro la. Fede! t 

accompagnarono 
avvicinaridosi al calesse, appare preoce- studioso di cosé sociali, voi avvocato un in gacerdote defunto al Camposanto. 

vrisalvo?. quei. 

    

   

     
     
     

    
     

  

   

prima delle elezioni ed in tempo di e- 
lezioni e — sempre —. 

POSTILLA. 

i preti sono alleati dei socialisti ». 
Elettori.di Sutrio è un’indegna ma- 

novra; ordita'dal massonismo; che ieri, 

oggi e sempre ha per programma lo 

schiacciamento del cristianesimo. 

I caporioni del blocco demo-massoni- 

co sanno di non. possedere, aleun argo- 
l’unico 

mezzo di difesa lo trovano nello sputare 
la loro verde e satanica bava della ca- 
lunnia e-dell’insulto contro tutto. ciò 
.che è sacro per il laborioso e buon popo- 

mento in loro favore è perciò 

lo carnico, 

Elettori ! 
(I bloece è l'alleanza della 
massoneria: 

(Chi vota per i ‘bloeso “vota: 
PER LA SCUOLA, LAICA, tea; da la 
rovina della educazione dei suoi-figli. 
PER IL DIVORZIO : la dissolugione, 
il disordine, ;il disastro delle famiglia 
PER LA. LOTTA CONTRO IL CLEBO: 
PER LA PIU' SFRENATA LICENZA 
E IMMORALITÀ'.. 2 

.-RLETTORI, tea 
he la difesa della scuola, delta A; 

glia, della moralità. 

PER: Lo ‘80UDO CROCIATO | 

‘ELETTORI L 
‘Abbassa Ta! Pot 1 
Viva le leghe bianche ! 

Vivauta libeftà 100 
Abbasso la violenza t: vt 

Viva la riforma. ia crieticue È 

IUVWotàte (8 © 

Fra le slaltà, che il 

bloeco e per-ingannare. gli elet- 

tori c’è anche la seguente: « Il Partito 

Popolare è come il Partito socialista ed 

congi urata con- 

. ela giùstificato dalla necessità 

| dirfe'che detentori di grano P 

1808 
sotto, 

le forniture essenziali di carboBtt 

La morte di-donna 60). 

TORINO, 11 —E’ morta dop! 
Giolitti, moglie del presidente d 
siglio. 

oo 

ROMA, 11. — Oggi col dirett® lata > 
17.10 il presidente del Consi *uzione 
Giolitti, è partito per Torre P ell "0 delle 

compagnato dalle figlie signor? 1 tdarg i} 
ehetta Chiaravilio è Maria Bite Use han 
figlio avv. Giuseppe e inoltre I ft della , 
Mattoli e dal cav. Motta suo S9EMiNata dal 

particolare, Va umi 

9__15% E, ii ii 0) 

iti an de i Il ing È Vin 
i HiKTAra il DI} KMISSA È d questo 

dalla Mi Te i 
BERLINO; 11.- Il Reichstogila, Lich 

tato, con 221 voti, contro 1771 ta di 
s e 

tum dell Intesa, A scali llichia di 

J telegrammi | per dontbfitsio 
1 fu, SPedi 

. ROMA, 11. — Il Ministro dll iti mo 
e dei Telegrafi comunica; Per # Vitiamo 
reali servizi: postali, te recrdt pon Corti, 
nici.la, maggiore speditezza, 4 RE 

delle elezioni. politiche si è dS 
sia sospesa la limitazione del 
Stessi ..nella; giornata di doll” o 
In. tale. giorno. quindi i (8er 
i telegrammi saranno ammessi # 
tariffa ordinaria come nei gi0 

lise perciò a tariffa tripla.d "are 

La tessera di E N cn 
abolita 00 

“ROMA; 11:-—' Con ‘decreto 

oditrna il Commissario © ‘gel 
Consumi ‘ha abrogato la diapos! 
imponeva’ l’uso di una spec 

di macinazione, L'obbligo det 

alla & 

far in&cinare Winia quantità di 

(così ci. 

periore a quella ita lì, A 
P ER LO SCUDO OROCIATO Î tuata ‘dalla requisizione per è ji Tatena 

S bisogno. Ed a questo fine 
prescrizione si è dimostrata Als lama 

La Crisi 'iastese pa ma é veramente provvida 12 94 Pubb 
sx :$ a, evitato.0 quanto.meno notev® 7 Va; 

ber lo. sciopero. minerario minuito le sottrazioni di cer ttoby 
LONDRA, 11 — Nei corridoi della quisizione, Ora però che le 5 A 

Camera dei Comuni, si-ha l’îÎmpressione relative alla requisizione dei © di 
che la situazione. in ciò che concerne la no pressochè ultimate e che è! . 8 
difficoltà dei trasporti sia, oscuri «sima, te.il nuovo raccolto,.l’on. si) try Fao S 

Qualunque. sosa accada il governo è fer- duto opportuno sopprimere se2° dh “i di CS 
mamente deciso .a (fronteggiare la. si- suddetta tessera togliendo 0% Utig SI te 
tuazione, pian momento. non si impor: grave vincolo alla macina: ‘op lo 

da gs 
Lu mu di 

Balica @ Lia anca. Gitittcetelate ItaliaMux 
ape Lit. 400.000,000 - Emesso e versato L. 4200 ta 

Riserve Lit. 176,000,000 ° situag 
ma > ut 

NIECEARO CENTRALE BRILANO oe 

i i Succursale di U DIN sE ; Îvoit 

Tutte le iparazioi di Ban). mu vi 
L'Assemblea Generale Straordinaria. degli Azionisti della: panca” 0 » 

ciale Italiana, tenùtasi il 25 Marzo 1921, hà deliberato che Panmen!? glo Tano 
le-Sotialerda Li. 812.000.000 a T'400,000.000- abbia luogo mediante 1° "I at 
N, 176.000 Azioni nuove del valore nominale! di -L 500 lV’una, co 9 î Voglio 
a partire dall’èsercizio 1921, pro-tata temporis dei ‘versamenti, Î Dea 

Tali nuove-Azioni saranno offerte perrintero in opzione agli ASS Al) , Ù 0, s 

prezzo di Li. 5000. per Azione, e precisamente N:156000 Agios | e È Nan 
di una Azione nuovà per ogni qu atto Azioni véechie.. presentate; ® vo ita che 80 

N, 2.000. Azioni, unitamente a quelle che ion. venissérosoptate com. SA I Nor 
ranno attribuite, in proporzione! ‘dille rispettive sottoscrizioni; .ai tags, ùn 

no esercitato dl loro diritto-di. opzione sulle prime 156.000 Azioni. To 8ub 

- In esecuzione della deliberazione suddetta, il Consiglio di AD È era 
e informa‘i i Signori Aziomisti di quarto segue; în; pone 

è 10/4 T Signori Azionisti hanro ‘facoltà di eser citare il airitod si da | 

‘all'aumento ’d@’ Capitale da 1)! 312.000.000 nei. giorni dal: 16.01.31 "t S 
mediante ‘presentazione delle loro Azioni al portatore, aecomp si "a 
stinta in doppio esemplare con firma e domicilio del presentatore # i 

lunque delle Filiali della Banca Commerciale Italiana in Italia. 
“I portatori di Gértificati nominativi dovranne esercitare il/ «diritto: 

esclusivamente Presso la! Filiale della Banca Commereiale Italian® si 

quale il Certificato stesso è domiciliato, con le medesime formalità: 

titoli al portatore. i + 
‘vt e» Lo Azioni al pi srtatore a i Certificat 5. semini nes 

restituiti muniti di una stampiglia. comprovante, l'avvenuta. 7 gion ‘pope Y A, 
il'31' Maggio senza che l’Azionista sì sia presentato ad ese 
intenderà che vi abbia rinunciato è sì terrà degadoio, dall’ emersi sii 

‘facoltà. ©: - A Ut di 
E Og RA: ‘dea ‘Opeiorie dotrinino essere , versate: dum; 

Ti 1004" *pd “Azione n4r 2/10 in Conto Fapitale, ‘cont. Wi N dal 
e 1° cofrispondiette: Ricevuta: ‘di varsamento;. 54 a 

pico lagdiata facoltà ai sottoserittori di, effettuare Aliante "RE 
ir “versamento a''Uberazione, ‘versaride; in questo caso L, 500.—. e) e 

VB» Le nuove Azioni e avranno Dna da 1 O siae 4 LT 
dal n a 1 V 

esa ; Og ‘nari “dit ftenotata; in Der gol 1, È L 
: insnitiibria; per il iipatto delle residue N, 20.000 Azioni di va i fr du 
tametite%a ‘quelle ‘che non venissero optate dagli aventi diritto “i Atig 

CN. 156.000 Azioni! > Ara 
1 SF, All’atto della opzione, ‘il sottoscrittore dovrà eff'ettuar? pa 
to ‘di L, 20 per ogni ‘Azione vecchia presentata a titolo di caparra È ., Sin, 
così prenotate; contrò rilascio di una Ricevuta provvisoria. ont j “I 

8, — Entro il giorno 15'Ciugno 1921, verrà data comubi ps se Nina q 

li sottoscrittori dell’esito della ‘prenotazione, intéridendosi che peo! 
‘delle Azioni provenienti dal'reparto si farà in Azioni comple si în Sta 

salvo ‘conguaglio del versamento. 2, n sgh to eta 

9 — Aî‘presentatori di un numero di’ Azioni inferiori 2 no ih L 

gruppi non ‘divisibili per quattré. è per le frazioni eccedenti; 58 di Cu sg cr al 

dei Buoni di ‘Opzione al portatore, La presentazione di quatt gott08 gl vita a 

ni riuniti ad'unaldelle tasse ‘incaricate, durante il'periodo di rj0n0” ti “man i 
cioè0entro il:81 Maggio 1921, darà diritto a sottoserivere Una per po 98 

condizioni suagcennate ed alla prenotazione proporzionale pe” Li 
À 

i



Late 
  

è alla 
  

  

be consu 

joper® ? 
0 dell “| FETI 

d i , LMoate,, d'Emul azione _ "Questo maestro naeque'a cat enezia pali 
abolì gone Sp a 876..e: fu» allievo. del ‘Rheinberger ca 

0. ettembre 1911 dv Docente ‘e direttore vdel liceo 
M GI, Sotto comitato per la Mostra d’ar- 

UNicavai colleghi di tuttii Comu- 
Tsonzo ‘al Piave, quanto segue: 

treno Settembre ‘pi v.; si terrà 
a Mostra di 

M, operai e piccole Industrie. A 
* Mostra, che sarà l’indice della 

  

   

  

    

  

Nizian 

I diretti Nesta 
Consi? Log Uzi one 
rre Pellio dan t } nos Fe r À È i ignott | dla, ar) e valorose maestranze, 
a Biv È ba Superba visione di quan 
oltre dl i de . no saputo fare per la rin 

nostra terra méftoriata è de- 
n Rio tuoi ia della guerra, era ne- 

Wale co, e una Mostra di Arte pura, 
Ldiscp “prenderà: Pittura, Scultu- 
mes Eli e Progetti di architettura, 

Mitato ‘Sto scopo si è formato un Sotto- 
Mete dia dai sottoscritti, il 

Tà di dare a tale manifesta: 
‘arte Quella. forma nobile ed 

1 importanza dell’ avvenimen. 

  

guo Bb 

î J 
      

   

    

    

    

      

   
   
     

     
    

    
   

  

HI 

domili tr ra Tegolamento. programma, ch° 
tto Ito agli interessati, conterrà 

pi dl af ti modatità inerenti. 
on spo Pertanto la S. V. a manda- 

no ‘al Cortese: sollecitudine la sua ade- 
Sede in via Felice Cavalotti, 

Uovo, = 

    
dine 

Loto 10 maggio 1921. 
Ritonio: ‘omitato per la Mostra d’arte: 

ovino pu; Giovanni Moro; 
le; Leo ten Pietro Za- 

I ic Revenge: 
0a: ‘\gTegazione di Carità di Udi 

di ra lè seguenti offerte 
gi A memoria del defunto sig. 

n Ra MoUernofter: 
069, Manini lire 90 — Fami- 

de nigtso, 0. > 
gr'egazione vivamente ringra- 

Ply Ul Catasto delle: derivazioni 
i Aque pubbliche 

€ ; 3 i "Ri 
Nza. di Finanza cei comuni- 

Det a tutti gli utenti di 
È Îa l’obbligo ‘che ad essi 

otto Ma degli art, 2 e7 deb R. 
Aia tra 1919 n. 2161 e dell’art. 7 

#} tg; di ° regolamento 14 agosto 1920 
Mor; La esentare la denunzia delle 

      

    

    
    
     

r rano È 

) di 

   

    

int di supplire d’ufficio 
lssato 9 dalla scadenza del ter: 

ai Concessionari, alle de- 
Dra tate La denunzia di 

e sa redatta in doppio esem- 
LR a stampa che 1’Inten- 

È SaR sì riserva di trasmet- 
s da Pao e deve presentarsi È 

odi Une in cui-si trovano le 
do oto, della derivazione, o l’opi. 

Da la Acqua pubblica, Il ter- 
Presentazione e scade il 

922), 

Itellata misteriosa 
dal treno 

tria di terza classe sul tre- 
- hel primo pomeriggio di 
da do: che si faceva- 

Oro contegno, Appona 

her, rallentato, il ponte 

   
Mi Lau dei tre, sportosi al ii- 

Oni I in aria un colpo di ri- 
na B da 5 i 
UTO Ù Non 10, Un segnale 9 Una chia- 

302 e all Si seppe, Nella vettura 
ubito lare, I viaggiatori si ac- 

O ergo Che l’altro ‘compagno di 
‘ombutta con lo sparato 

ero alla stazione di Co. 
latori gi affrettarono ad 
torità, 

‘ATRO | SOCIALE > 
Cr pie. mutlati 

SNto. « Pro mutilati: » ERG 
più caloroso suffragio di al 

Pubblico numeroso e di. 
   di L: 

‘4 ° la risi 

he e le cai man:lol.- 
«dal nuaestro Ramiro    

   

   

    

  

         

     

   
   

  

le. i 

per Ng n Cantute dol Modotti, da 

"si a ore > Soliavi o 
O Si ve Ogni ‘elogio la Feena 

pe ter di ©, Girardini da parte 
si i ta fri 
gulle (9 Stat dani » sollevarono il soli a À do ° ConSenSo 

_ DI vi Rito, -—RESrdO 
8 

  

    
    

Spe 
oto assai riuscito. Va- 

benemieriti promotori. 

si °° Pusteghi » 
3 ST dl maestro ol Ferri 

    

    

     

    

    
   

    

   
   

    

   

, o) N Mi 

ate! gi 3 

a) 9% ii n «I Quattro rusteghi » 
ON în Sa 00 ton. media del più grande 
c ro ati a to doi italiano, ap- 6 o, . da ala: $ el nostro dosiale » 

i od Uno Wo nda vena musicale 
e Ferrari 

Piuttazaode tra 

geniale € del ‘fecondo’ la- 

Utenze, e 1° obbligo che hanno — 

Benedetto: Marcello; ‘hanel suo attivo 
un patrimonio \devizioso div lawori; 

Oltre©a «Iquattro Rustephibil rape 
presentati’ la prima volta @ Milan nel 
1913, scrisse le opere: «Il segreto di 
Susanna », «Le donne curiose»; «La 
  

  

LE 

si e cron 

Cenerentola », « 1 GE A Madon- 
na»; rivestì di note soavissime le rime 
dantesche della « Vita Nova» e compo- 

se. un'infinità, di musica da camera af- 
fermandosi ottimo fra i compositori con- 
Vetapor anel, 

Viva,ò l'acnettativa del. nostro pub- 
blico che giudicherà .questa sera L’opera 

che in iquesta:seconda;;tournée raccolse 
ovunque! unanime consenso di lodi, 
‘Concertatore::e direttore «d’orchestra 

sarà * Piero “Fabbronî. ‘Questo ‘maestro, 
veneziano ‘pure lui, si è perfezionato ai. 

       
Ia se SIA di Wolf Ferrari, 

resse pure « Le donne curiose » alla Fe- 
nice, salendo per la prima volta il po 

‘dio direttoriale, 

Siamo certi che questa. sera Jalli.vo 

preferito sarà un.fedelissimo: le ivairo- 

so interprete del Maestro e; poichè pure 
la compagnia lirica viene preceduta da 

fama assal lusinghiera, speriamo che il 

nostro pubblico saprà far onore ad uno 

spettacolo che sì. presenta. importante 

sotto tutti gli. aspetti. 

  

  

che: 

    

   

  

Per la disoecupazione 
in Friuli 

Da SE. l'on? Bertini, l’on. Fantoni 
ha ricevuto la seguente: 

Caro Fantoni, i 
Iu'relazione‘al'tuo vivo interessamen- 

to ‘per lenire la disoccupazione i in provia- 
cia di Udine, ed in merito alle relative 
proposte, ‘contenute’ rel ‘suo memoriale, 
ti coniunico quanto appresso: 

i .DERIVAZIONI _ - Questo Ministero 

ha già autorizzato in via provvisoria la 
Deputazione, Provinciale di. Udine, sal- 
vi. ed impregiudicati i i provvedimenti. de- 
finitivi ad iniziare le opere di derivazio. 
ne.d’acqua dai torrenti Lumiei e Novyar. 
za, dal torrente Deganò;: e dal Taglia- 
mento, Per quanto riguarda le conare- 

sioni definitive «delle cennate. "derivazio- 
ni; gli.;atti dell istruttorie, sulla doman- 
da relativa, gi torrenti, Lamiei 8 ‘Novar- 
za, SONO stati di recente trasmessi a, que, 
sto, Ministero,. e. saranno, ora ‘sottoposti al 
Consiglio Superiore delle Acque per il 
preseritto parere, Quelli, invece, relati 
vi alla concessione di. acqua, dal, toiren- 
te Degano non sono ancora, pervenuti, ed 
iù proposito sono state rivolte premure 

all "Ufficio del Genio Civile, L'ordinanza 
di ammissione ad' istruttoria’ delle do- 
mande di’ derivazione dal Tagliamento 
sarà emessa appena esaminata ‘altra i 

stanza OA O recen- 

temente. 
Circa il finanziamento delle opere, é 

so è di competenza del Ministero dello 

Terre Liberate] e 1'Amministrazione dei 

lavori pubblici ha solo facoltà di 'conee-. 
dere agevolazioni e sovvenzioni ‘it’ base 
ai RR. DD. 2 ottobre 1919 n. 1995 e 9 
ottobre 1919 n. 2161. 

BONIFICHE -— Per quanto riguarda 
le opere di bonifica in esecuzione diret- 
ta dello Stato, che si svolgono a eura 

del Magistrato alle Acque, i lavori di 
«immediata esecuzione» sono quasi per 
intero finanziati: occorrerà solo provve. 

dere per le mag ggiori spese oggorrenti tti 

confronto alle previsioni. Vi sono poi 
numerose altre bonifiche «imveorso di 
studio» per la redenzione completa del. 
la bassa friulana, per una superficie di 
circa 50 mila ‘ettari, ma di questo non è 
possibile tener conto per una prossima 
esecuzione, essendo tuttora da, deterni- 

nare i perimetri, e per alcune dovendosi 
anche eseguire l’accertamento dei carat. 

teri per la classifica in prima categoria. 
Per quanto riguarda le bonifiche da 

eseguirsi in concessione, e per le quali è 

rimasta integra la competenza di questo 
ministero, è da osservare che in provin- 
cia di Udine non esistono nè consorzi, nè 
concessioni di tal genere. 

Per la classifica in prima seo ia 
delle bonifiche della Stella e del Corno, . 
l'istruttoria dovrà essere iniziata dal 
Magistrato alle Acque e proseguita da 
questo Ministero, il quale, apcena rice- 
vutigli atti provvederà con. ox ‘i solle- 
citudine. 

Per quanto riguarda la concessione di 
nuovo mutuo per la bonifica di terza 
categoria dei Camolli, in territorio di 
Sacile, la pratica è di eompetenza del 

. Comitato Speciale presieduto dal Sotto. 
sagretariato di Stato per il Lavoro, 

Cirea, «poi, il pagamento di acconti e 
Ja revisionè dei prezzi per la bonifica di 
Planais, spetta al Magistrato alle Acque 

7, provvedere al riguardo; poichè il compi. 
to di questo Ministero si limita a mette- 
ro a disposizione i fondi ogcorrenti:.. 

«OPERE: IDRAULICHE — I fondi a 
disposizione del Magistato alle. Acque 
per opere di 2. e 3, categoria è per siste- 

mazioni montane, sono pressochè esauriti 
e, quindi, per il momento non è possibi. 
le :lar corso a parte dei progetti indica- 
ti nel memoriale, pei: quali del resto — 
il magistrato stesso potrà fornire più 
precise notizie, mos 

Per quanto riguarda il bacino monta- 
no dell’Alto But, i cui lavoratori sono 

«Stati già iniziati ‘dal consorzio dei Co 
“muni di 'Tfeppo Carnico, Paluzza e Ligo- 
sullo, in pendenza della concessione del- 
la facoltà di eseguire le opere in luogo 
dello Siato, si attende che sia stipulata 
presso la Prefettura in Udine la conven- 
zionc relativa, che dovrà poi essere ap- 
vrovata da questo Miuistero. AI finan- 
ziamento dei lavori deve provvedere il 
Consorzio Concessionario, al quale lo 
Stato rimborserà la spesa sostenuta în 
dieci annualità comprensive di una quo. 
ta di capitali e di interessi, 

Per quanto riguarda i lavori di co. 
struzione di un ponte girevole a Bever. 

tela e ponderazione affinchè 

zano, @ quieldi relativi al' canale naviga. 
bile! del Nomncello;osono stàte chieste n. 

. formazioni bal'presidente del Magistrato 
alle» Acque, ‘trattandosi di lavori com- 
‘presi nella sua giurisdizione, 

RIPARAZIONE DANNI ALLUVIO. 
NALI ALLE STRADE — Pel ripristi- 
no. urgente della «viabilità in provincia 
di Udine, sono stati finora anticipati 
alla provincia stessa due milioni. di. li 
re, senza che la detta provincia abbia. 
atieora presentato alcun rendiconto di 
così considerevole somma, iii 

‘Si è'richiesto tale :rendiconto; ma fi- 
nora ibi è pervenuto, Appena perverrà, 
gi disporrabio altre anticipazioni; nei 
limiti consentiti dai: fondi0vautorizzati 

cori i decreti’ mibisteriali: 30settembre 

1920 n) 1480 è'24 febbrao 1921 n. 68, 
Tr quanto alle:6pere di ripristino. de: 

finitivo) Ai! sussidiarsi ‘dallo! Stato; ed 

alla PINO della‘ Provincia pei la 

contessione di sussidi in:misure superio. 

ria quella 'ordingria;.si è°già provve... 
duto? col secondodei suatcennati decre: 

tivelèvy ando'tale misura finid'al050. per 
cetito’ pei ‘stssidi’ doncedibili alla pro. 
vincia e fino al 65 per cento pèf sussidi 
coneedibili ai‘ Coniuni'e Consorzi, 
Stillaterza ‘richiesta! relativacall'anti- 

eipazione di tali.sussidi ‘essa [potrà esse- 
re‘accoltaini'base 81 decreto luogotenen- 

diale 6 febbraiò:1919 n. 117; che permet. 
te tale sane sgrasi fino ai > fra del 
sussidio; 16 ‘Pe , 

‘RIPRISTINO ‘DELLE 'MALGHE 
COMUNALI — "E° di competenza del MI 
Ministero delle’ Terre Liberate. 

CIMITERI AOQUEDOTTI ED OPE. 
RE IGIENICHE — Sono di ‘competenza 
del..Mimistero. dell’Interno. 

Per quanto infine, concerne i voti 

contenuti nella conclusione deltuo me- 

moriale, circa la necessità di sveltire an- 
cora più la procedura per gli appalti del- 
le opere, debbo farti notare che le di- 
sposizioni vigenti contemplano procedi- 
menti rapidi, quali sono stati resi neces- 
sari dalla febbrile attività di questi’ ul 
timi anni; e se mai le esigenze odierne 
richiederebbero criteri di maggiore cau- 

le. spese 

non dilaghino, La facilità con cui i Co- 
inuni e Provineie hanno ottenuto fondi 

per lavori pubblici, tali amministrazio. 
nì hanno spesso largheggiato tei salari. 
anche in momenti come l’attuale in cuì 
i salari vanno diminuendo all'Estero e 
sì è riusciti anche dal noi ad arrestarne 
Ì ’aumento. 

* Cordiali saluti. = x 
À 5 BERTINI 

Per la strada del Puifero 
L'on. Fantoni ha ricevuto la seguente 

dal S. S. ai lavori sua n 
Caro Fantoni, - . 
Ti comunico con piacere di il Consi 

glio Superiore dei Lavori Pubblicil nel- 
l’ultima adunanza, ha dato parere favo- 
revole alla perizia per il ripristino della 
strada nazionale n..3 detta del Pulfe- 
ro, in prossimità del chilometro diciot- 
tesimo. si ce 

ica BERTINI 

mr REÙg ——_ 

PALMANOVA 
NOMINA DEI SCCRUTATO 

Lunedì la. Commissione elettorale .c0- 

munale procedette alle nomine degli — 

serutatori per i due seggi oral del 

nostro Comune. 
‘Riuscirono eletti: per la l.a sezione : 

i Sigg. Savorgnan Giuseppe — Bean Ho 

renzo — bea e _ SARRI Cesa- 

re, 

i 

Perl la 2.a sezione: i signori D'Osval- 

do Arrigo — Sommaggio Vasco — Toni 

ni Cesare — Saita Guido. 

DOLOROSA IMPRESSIONE. — La 

terribile notizia dei fatti di sangue di 

Pordenone. ha destato generale, doloro- 

sa impressione, Dinanzi alle vittime 

della lotta fratricida, dinanzi ai lutti fa- 

migliari, dinanzi alla triste realtà, si 
raccolgano i cuori ! Non atti inconsnl- 

scienti, civili | 

MORTEGLIANO 
INCENDIO. — Teri alle ore 9 ani. 

si sviluppava improvvisamente un vio- 

lento incendio nella casa del sig, Di Le. 
na Marco di Via Cavour. I paesani tut- 
ti con slancio si adoperarono per limi- 

tare le fiamme. devastatrici. Vennero 
chiamati telefonicamente i pompieri di 
Udine che velocissimi giunsero a com- 

pletare l’opera di spegnimento, I danni 

sunengria L 15. 000 lire. 
Il proprietario è. assicurato «per. sole 

1. 3.000. colla mutua Incendi Morteglia- 
nese; Desiderio vivissimo di tutti è che 
la, Mutua..Incendi locale provveda una 
pompa capace.6 sicura. 

BRESSA 
LE FURIE DI MORASSI — UNO E 

UNO DUE A «MENI DE GOBE 1» — 
L'altra sera se ne stava tranquillamen- 
te bevendo un bicchiere di quel sincero 
nei. locali di questa cooperativa certo 
Morassi Attilio, già sfegatato socialista, 
ora non più tale...,, Ingaggiò una discus. 
sione con un compagno della sua risma, 
certo. Menì, individuabile col soprano- 
me «de Gobe» ». L’Attilio si accalorava 

EOpDO, £ pa che cera 
LT'2SD 9:I IENA i 

un, Bai 

  

       

“Biagrsitamiento - 
PR liana 

Angelo ezla famiglia Barbaro porgono le 
riconoscenti, il sg. 

più: sentite)grazie ca .tutti. coloro: che 
partetiparono alle onoranze funebri Pi; 
la defunta Ò 

Filimene. ani. von 
chiedendo. seusa delle involontarie Ai- 

ménticanze. 

Udina1b Maggio. 19240; 

  

papg cda co 

lan pes ll Mi fiueyp 
Castions di Strada 

TSoci della. Cassa Rurale dieS. Giu- 
seppe di Castions di strada sono invi- 

tati. ad intervenire ell’Assemblea 
Straordinaria che si terrà nella Sede 
Sociale in Castions il giorno di dome- 
nica 29 Maggio corr. alle ore 15 per 

deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO : 

1, — Coniunicazioni varie; a 
2, — Relazione del Consigliò di Ammi. 

nistr azione; 

3, — Relazione dei Sindaci; 
4, — Approvazione del Bilancio al 30 

Aprile 1921; 
Dj Scioglimento della Società; 
6. — Nomina dei Liquidatori; 
Trascorsa. un'ora. dalla. convooazione 

senza che venga raggiunto il numero 
legale, le deliberazioni. dell’Assemblea 
sararmo valide con | qualunque numero 
dei Soci, 

Castions di Strada, 11 Maggio 1921. 

0 n Presi idente . . 
D'AMBROSIO VALENTINO . 

regi 0 OE o o see 

CASA DI CURA 

per MALATTIE degli 0CCRIi 

Dott. 7. BALDASSARRE x 
SPECIALISTA 

Presorizione di OC‘ HIALI. cure ottioha ed Opera: 
torio per OCCHI LOSCHI: cura radicale della LA 
ORIMAZIONE, operazione del'a CATARATTA. 

Vigite e consulti: dalle 10.aIle 126 ‘dalle 15 alle 17. 

- UBINE - Via Cussignacceo 15 

va 

"ECONOMICI. 
cent 10 la parola; massimo 20. parole 

. VILLOTTE FRIULANE i in disco per 
grammofore — Siabifimonte Musîcale 
Camille Montico, Via della Posta N. 26 
Udine, 

LIQUIDAZIONE. La: Ditte P. Ger 

  

Via P. Canciani 15, liquida’ sottoprezzo f 
tutti i vini e liquori, ‘Occasione per e- | 
sercenti e famiglia, 

BELLA STANZA matrimoniale con f 
letti separabili vendesi visibile ogni po 
meriggio in via Ginnasio 8 ILo piano — fl 
Udine, i 

ti, non violenze, ma atti "20 co- 

Datt P. STRÌ NGHER 
Consultazioni Mediche 

  

UDINE: Via Cavour 15 UDINE | 

AMBULATORIO 
— 0 11-12 

Telefono 3-30 

Di lui di- 

- 14-16 tutil i gioni — | 

uno strazio a sentirlo, tanto che lo stesso 

Meni lo invitò a moderarsi, Il Morassi 
‘senza complimenti gli appioppò un 

sonoro schiaffo, 

| «E perchè mi percuoti %» disse Me- 
ni, 

«Ne vuoi un altro ? soggiunse il Mo- 
rassi, e glielo lasciò andare tosto più so- 

noro del primo. 

Ci fu. dell’altro ancora. Un onest’uomo 
lì presente — Bepi Tunine — si provò 
a far comprendere a «Tilio» che coeì fa- 

  

  
  

  

      

  

  
  

  

     

cendo non agiva da uomo. dabbene, Fu 
allora che.il Morassi estrasse un pugna 
le minacciando con questo: il Bepo. Ce. 
stui per fortuna potè rinehiudersi in 
‘casase sfuggire ad un probabile e poce 
salubre. occhiello: melcventre, I.tentativi 
del Morassi di. penetrare nella casa di 
Bepi Tunine, per fortuna riuscirono.va- 
nì, 

Concludendo: la peggio se l’ebbe il 
Meni de Gobe, che oggi, si dice, sia ma- 
lato di*denti, 
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LAVORAZIONE del LATTE 
impianti completi per latterie, scrematrici, zangole, torchi per 

formaggio, recipienti per ii latte, secchielli per mungitura, baci- 

nelle. Swartz, secchioni, vasi da trasporto, filtri, stampi per burrs, 
fassere, tele par formaggio, spazzoie, pannarole, mestol!, otil ta- 

brificanti, 
fattedensimatri, lattefarmentatori 

Associazione AL 

caglio liquido e in polvere, termometri, cremomaetri, 

Bayer, ecc.): rivolgersi sails 

carla Friulana 
Sezione Macchine Agrarie 

Piazza IRA UDINE Ponte. Po scoll e 

    

per i 

  

i merce pronta nei. nine dell... 

Associazione, Agraria. Friulana 

    

  

   

        

   

       

   
   

      

   

   
   

  

Esportazione 
es n 

    

      

       
ciale fabbricazione: 

   
    

  

     

    

   

     

     

    

Questa CREMA AL MARSALA giudicate 
dasu periorità mediche un vero tonico ricostituente 
ristoratore delle forze, riunisce gli elementi neces- 
sari per dar wigore ad un organismo esausto... 
Composto di sole Sostanze nutrifive indicato dalla 

medica forma e reso inalterabile per la sua spe- 

Numerosi certificati di Celebrità Mediche e di 
dottori in chimica ne coronano i pregi; certificati 
che si spediscono a richiesta. 

Esclusivi rappresentanti per il Veneto: 

NARDINI e ADAMI - Padova 
Suecursale dî UDINE - Via Pelliceierie N, 

UDINE; - Pi | Piazza del Agraria. - Ponte: Poscolle,.. 

"Crema al Marsala Martini Ù 
TRIONFA e S'INPONE ASSAGGIATE e GIUDICATE 
- pci della Bia Cav. Giovanni Martini 

PADOVA - Telefono .65-38 - 
Premiato in tutte le Esposizioni con -lé massime aiMfitinse «Ultime 
«onorificenze: Roma-Torino: Espos. inter,:19i1 granipremio cimeli d’oro. 
‘@uardarsi delle innumerevolt falsificazioni 

  

Mondiale 

  
Fornitore 

    

          

      

  di SS. Benedetto XVÎI   91 
  __rriifòii 

          
              

   

   
   
        

    

  

    
    

      

   

  

  
  

  

  

      
        

        
        

        

     

  

       

      
        

      
    

          

    
      

  

  
     

        

      

  

    
            

    

   
       
      

    

    

   
   
     

    

   
    

    

     

       
   

   
     

   

     

      

    

            
 



  

    

  

    

  

     
     

       
        
    
   

   

       

  

   
   

  

   

  

      

    
     

         

  

    

    
     

  

    
        

    
   

    

    

  

     

    
    

  

      
   

  

    
   

  

   
   

  

   
    

    

   

  

   

   

  

   
   
   
    
    
   

  

   

  

   

  

   
   

   

    
       

  

   

  

   

  

  

  

      
  

    
  

RIVE D' ARCANOS lis 
. ADDIO AD UN PARTENTE — Ieri 

ziera aleuni amici dettero una cena di 

addio al dott. Castellati Ludovieo cha 

ci la scia per assumere il posto di medi- 
eo-chirurgo del Comune di Feletto. 
lia popolazione di Rive d’Arcano sa 

“Ai perdere in lui l’anima di tutto il mo- 
‘vimento cooperativistico del comune ed 
îinvidia la sorte degli abitanti di Felet- 

to. 

SAMMARDENCHIA 
di Pozzuolo 

Domeniea 8 corr, ore 14 ebbe luogo 

‘-mell'aula scolastica gentilmente conces- 

sa, l'assemblea ordinaria dei Soci della 

iocale fiorente cooperativa di Consumo. 

Tutti i soci, oltre il centinaio, erano 

‘presenti e tra essi il presidente onerario 

sig. Antenio Candussio, sindaco di Poz- 

zuolo, il sig. Nazzi presidente, il vice 

È ‘presidente sig. A, Fasano; il capo Sinda. 

to Dusso, il segretario don Baschiera, 

Alla presidenza venne chiamato il dot- 

tor Volpato della Banca del Lavoro di 

Udine. Vennero approvati alla unanimi- 

tà il verbale della antecedente seduta, 

a relazione del Consiglio e del Collegio 

‘dei Sindaci, e dopo vasie disenssioni, il 

bilancio annuale, — : 

. Bilaneio lusinghiero 

chela cooperativa ha un anno di vita. 

Si ebbe un nuovo consigliere nella per- 

sona di Umberto Bearzi. 3 

| Splendido il discorso del signor Can- 

 dussio e del dott. Volpato i quali con 

' forma eletta csaltarona il cooperativi- 

di amministrazione in' ispecie, bene au- 

to spieando per l'avvenire. 

La ‘bella giornata non doveva però 
— chiudersi felicemente. Un disgraziato 
giovane, strappava dalla cooperativa a- 
| politica, ma italiana, il tricolore e nel 

| mezzo della piazza tentava abbruciarlo. 
© Il dott. Volpato ed il sac, Baschiera, 
‘ ehe fecero la guerra non a fior di rose, 
salvarono il tricolore da tale profana- 

| zione alla presenza dei fascisti «locali», 
iquali a braccia conserte contemplavano 
il fatto senza il minimo cenno di disap- 
| provazione, 
«Forse perchè quella bandiera aveva 
. sventolato sulla cooperativa di consumo 
“sorta a favore di quei poveri cani che 
fecero la guerra in trincea, e non come 

se si considera - 

“smo in genere e l'operato del Consiglio. 

tanti che la vollero e la fecero stando a 

Il giorno seguente, tre simpatici fa- 

scisti giunsero a Sammardenchia per fe- 
licitarsi con il sacerdote per l’atto vera- 
‘mente patriottico compiuto, e se ne dol- 
sero vivamente che i fascisti locali fos- 
sero rimasti indifferenti dinanzi a tan- 
ta profanazione, 

Non occorre dirlo, il popolo aveva cir 

condato la canonica per paura che al 
cappellano fosse torto un capello, Egli 
cappellano fosse torto un capello. At- 
tenzione però superflua, per quanto ap- 
prezzabile, perchè a chi chiama la patria 
coi fatti e non con le chiacchere, nes- 
suno può fare del male, 

VILLANOVA di Tarcento 

BENEDIZIONE DELLA BANDIE- 
RA BIANCA. — Domenica passata, ri. 
correndo la Sagra di San Floriano, fu 
benedetta la bandiera bianca, offerta ai 
reduci dalle donne villanovesi, bandiera 

che non fu possibile benedire il 15 a- 

gosto dello scorso anno per ritardo di 

spedizione. 
La festa di domenica riuscì superba- 

mente bene anche per merito della sta- 
gione propizia. 

Verso le ore otto incominciarono ad 

arrivare le rappwesentanze dei vari 

Circoli Giovanili cireonvicini: Tarcen- 

to; Tricesimo, Nimis, Monteaperta, ecc. 

La nuova banda del Ricreatorio di 
Tarcento con allegre marcie, rallegrò la 

festa, debuttando con esito davvero lu- 
singhiero e mostrò di essere composta 

di ‘elementi tali che con costanza e stu- 

dio certamente faranno un ‘ottima riu- 

scita, 

Ale ore 9 si aprì la pesca di benefi- 
cenza, della quale fu l’anima la nostra 

benemerita signorina maestra. 
Alla messa solenne, preceduta da 

corteo & celebrata dal Rev.mo Pievano 
di Tarcento venne eseguita una bella 
messa in musica dalle ragazze del paese. 
Sedeva all’armonio il nostro Vicario, 

Dopo il Vangelo il celebrante, disse 
dal pulpito bellissime parole di intro- 
duzione alla festa della bandiera. 

Alle ore 11 seguì la cerimonia al Mo- 
numento dei Caduti, col seguente pro- 
gramma: lo Dialogo « Villanova ed il 

‘ suo Angelo, — 2.0 Discorso di comme- 
morazione dei Caduti e di omaggio ai 
Reduci. (oratore M.o Luigi Garzoni). 
— 3.0 Coro « Va, pensiero ». — 4.0 See- 
netta villanovese: « Claudia e Giorgina» 
— 5.0 Coro: «O Signore, dla letto na- 
tio ». — 6.0 Consegna e benedizione del- 
la bandiera. — 7:0 Inno alla bandiera. 

    

— 8.0 Discorso ai reduci, (oratore sig. 
Giovanni Gervasi, Fucino di medicina. 
— 9.0 Saluto dei bimbi, — 10.0 Marcia 

finale della Banda, 

I DISCORSI 
Il :M.o Garzoni, anzitutto fa l’apo- 

teosi di Italia, personificandola in una 
giovane ardimentosa che sale un’erta 
difficile, sulla cui sommità l’attendono 
Trento e Trieste, due gemme che Essa 
vuole incastonare nel suo diadema, Du- 
rante la salita, di tappa in tappa, di 
vittoria in vittoria, raggiunge la Sua 
prima meta, Gorizia; ma poi, caduta re. 

pentinamente nel baratro di Caporetto, 
risorge, e, rifrancatasi nelle fresche e 

pur insanguinate onye del Piave e alla 

ombra del Montello sacro, riprende la 

sua vigoria, balza fino alla Vittoria di 

sospiratissime gammo, fra i rlausì vit- 

toriosì di tutti gli spiriti magni delle 

arti e delle scienze che la conelamano 

TFtmnva Redentrice nel mondo. 
Quindi l’oratore sì ferma, non a glo- 

rificare con atee vacuità la spada datri- 

ce di morte e di lutti, ma a glorificare 

gli eroi caduti e quelli superstiti. . A 

questi, ai.reduci di Villanova, l’orato- 

re lancia l’appello della laboriosità, del. 

la fratellanza cristiana per la.ricostru».. 

zione materiale e morale della Patria i- 

spirata gli immortali principi evangelìi- 

ci e chiude il suo discorso smagliante 

coll’incuorare i reduci a mantenersi for- 

ti nel combattere le lotte che oggi e 

domani attendono il loro braccio. A co- 

loro che, emissarî dell’avverso demone 

vorrebbero o vorranno intercettarvi la 

via che conduce al benessere vero degli 

umili e degli oppressi, voi, 0 reduci co- 

raggiosi, grida il Garzoni, con, franca 

fede, con fronte ardita, getterete la ri- 

sposta fatidica: Di quì non si passa | 

La folla numerosissima. coronò ia 

chiusa con un frenetico applauso. 
0 

‘Il sig. Gervasi saluta con frase sie 

la bianca bandiera, offerta dalle donne 

ai reduci compaesani, simbolo delle ri- 

vendicazioni cristiane e delle conquiste 

ottenute dalla forza dell’organizzazione. 

Saluta i reduci baldi, saluta le ma- 

gnifiche donne che, nella lunga attesa e 

durante il servaggio dell’invasione, 2- 
limentarono colla preghiera la loro fe- 

de nel trionfo d’Italia, e termina de- 

clamando, come monito, la scritta se- 

gnata sul bianco ‘vessillo sventolante 

all'ombra dei colori della patria: « Pel 

bene, pel giusto — soldati ancora lot- 

tate — uniti nel Cristo — vincete » | 

VOLI IT lin eZ e I 

  

Anche il Gervasi è salutato da un 
caldo applauso. 

Dopo il pranzo sociale, servito con 
tradizionale ‘generosità, ebbe la fun- 

zione vespertina con predica del Pievano 
di Tarcento. 

Ale ore 15 bicchierata sociale agli 
ospiti ed ai reduci, Insistentemente ri- 
chiesto il M.o Garzoni, con un’uscita ve- 
ramente felice, disse ai convenuti di vo- 
ler Egli fare con loro, quello che fa un 
furiere quando manda in congedo i sol. 
dati, Consegna loro la trasferta ed il 
foglio di congedo, su cui sta seritto: 

«Ha servito la patria con fedeltà ed o- 
nore ». Anche voi oggi, dice il Garzo- 
ni, avete servito con onore l’Idea Cri- 
stiana. Farete altrettanto domani e sem- 
pre. E quì toccò il dovere per i cattoli- 
ci di difendere i loro principi col voto. 

Parlò, e senza nominarli, dei partiti 
contendentisi il trionfo; e come tra- 

sferta che intende consegnare ai. pre- 

senti, offrì loro la formula di un giu- 
ramento: Giurate voi di difendere con- 
tro tutti la vostra bianca - bandiera ? 
Giuriamo ! Gridarono in piedi, con en- 
tusiasmo tutti i giovani. E partirono col 
giuramento nell’anima. 

7 

OSPEDALETTO 
12 MAGGIO — Mesti.lugubri, insoli- 

ti rintocchi di campane, di quelle cam- 

pane che. Ospedaletto prima di tutte le 

parrocchie: cireonvicine ebbe il vanto di 

vedere rimpiazzate sulla sua superba 

torre parrocchiale, per mandare inni fe. 

‘stanti di gloria al Signore, la sera del 

primo aprile ultimo scorso, annunzia- 

‘vano che l’anima benedetta dell’ amatis- 

simo nostro Pastore, don Giuseppe Co- 

melli, 1. Priore Parroco, liberatasi dai 

‘lacci che la tenevano stretta su questa 

miserabile terra, volava al Cielo, a rag- 

giungere l'eterno, sospirato soggiorno, 

Giorno fatale per noi di Ospedaletto, 

‘data che mai più scomparirà dalle no- 

stre menti. 
Con lui si estinse un vero modello di 

sacerdote di Cristo, una esemplare Sg 
ra di cittadino Italiano, i 

In un decennio di fecondo apostolato 
in mezzo & noi, si è potuto vedere e 

constatare che era il vero pastore che si 
struggeva, si sacrificava, si sarebbe la- 
sciato tormentare, martorizzare, per le 
pecorelle alla di lui cure affidate, e che 
desiderava, bramava, voleva, quasi ob- 

bligava che corrispondessero al suo a- 

more, 

  

Amò in ispecial modo i bambini, ed a 
ragione, ‘poichè quelli maggiormente 
sentono il bisogno di essere amati, prov- 
vide alla loro educazione sana e cristia- 
na, facendo erigere l’Asilo Infantile 
«Regina Margherita» sotto la protezio- 
ne di Santa Agnese, Amò le giovani alle 
quali provvide un oratorio festivo ed 
una scuola di ricamo; avrebbe quest’ul- 
tima assunte ben più vaste dimensioni se 
qualche anno ancora fosse rimasto tra 
noi. Amò i giovani e provvide alla loro 
educazione, alla loro istruzione e cultura 

istituendo un circolo filarmonico-corale, 
una sala di convegno ed un discreto tea- 
trino; indescrivibile la contentezza del 
suo cuore, inesprimibile il sollievo e la 
soddisfazione che provava allorquando 
riuniti queicari giovani festanti attor- 
no al loro pastore, se li portava in un 

‘paese ora, ora in un altro, a passare as- 

sieme alcune ore in santa allegria. 

Non mai abbandonò il suo gregge, 
nemmeno durante l'occupazione nemica 

quando Ospedaletto nelle fatali gior- 
nate di novembre 1917 veniva bombar- 

data, si vedeva girare per quelle vie ab- 
bandonate ed ingombre di macerie, en- 
trare nelle case deserte e semidistrutte, 

un sacerdote di Cristo; era il nostro de- 
fanto pastore che accotreva ove maggio- 

re era il pericolo, non badando nè alle 
cannonate, nè alle fucilate, per soccor- 
rere chiunque ne avesse avuto bisogno. 

- Affabile con tutti, largo dispensatore 
di conforti sia morali che materiali, vero 
modello del prete cattolico, che non 
lascia passare occasione alcuna - senza 

fare del bene al popolo posto sotto la sua 
guida: e-custodia, 
‘ La dura realtà che sempre più si in- 
sedia nelle nostre menti, di una tale 
perdita, ci rende angosciati, afflitti, de. 
solati si comprende gradatamente lo 
fatali conseguenze inenarrabili, che la 
dipartita di nn tanto uomo ha cagiona- 

to, 

Egli non è più fra noi a confortarci 

ad assistirci ad aiutarci, ci rimangono 
però le sue pie opere, le sue santa isti- 
tuzioni, l’affetto che ci nutriva, il ri- 
cordo di una sì esemplare figura di sa- 
cerdote solo la morte potrà farla scom- 

parire dalla nostra mente. 
La speranza però che la fede cristia- 

na fa sentire nei nostri cuori che egli 
sia volato a raggiungere il celeste sog- 
giorno, che egli sia andato a godere la 
‘gloria meritata, ci tranquillizza e ci 

conforta, 
In questo mesto giorno per noi, o Ospe 

     
   

     

   

  

   

  

  

dalettani, in eui ci siamo pacco 

   

          

santo tempio da lui fatto ampie i An 
una funzione di suffragio per 1 ‘ Ann 
sua, da ognuno di noi salga sponi&” n 
na prece, pronunzino le nostr® - ui T 
con tutto l’affetto del cuore, di 
la divozione possibile, con tutta ! d L 
che tanto ha stillato in noi, un SJ Abbe 
«requiem aeternam dona ei "Domilti| | Albe 
finchè il buon Dio, qualora no] 
abbia al più presto possibile & rie dl Bic 
nel celeste suo regno, a godere | | - 
e la beatitudine dei giusti. * Prep; 

H) tu o nostro buon pastor@ da n 
guardaci propizio, assistici Il HI 

valle di, lagrime, confortaci 2 î 
tribolazioni nostre e fa sì che 8 
e pastore e pecorelle ricongiunti #] 
me nel celeste regno godano Pal 
sospirata pace. 

UNO D’OSPEDALBS | 

TOLMEZZO | 
LA FESTA DEGLI ALE 

scitissima la tradizionale fest@ 
beri. Oltre alle scolaresche al ® 
precedute dal vessillo ed acco 
dai rispettivi insegnanti, si nol di 
buon numero di autorità e dist 
sonalità della cittadina: il sig. 
assessore, per il Sindaco; il sig: È 
sani, presidente dell "Asilo e 

nato Scolastico, 1e Guardie 
ecc. ecc. Manca l'ispettore se0 
gnor Marchetti, assente per È 
servizio. 

I fanciulli si dispongono. pad 
re le piantine che dovranno 
terra. Ma prima di far ciò 

‘te delle scuole, prof. Linuss!% pe ia 
rola efficace, tiene ad essi Lf 
sull’importanza del rim 
sui vantaggi che le piante Arre 
salute dell’uomo e alla ricch® 
nale, it‘ 

Dopo il discorso, gli scolari sl 
dalle signorine Bettini o Bath?” 3 0 
seguiscono dell’ottima musios 

occasione. Segue poi la ceri 

piantagione, dopo di che gl 
gono regalati di saporiti e 
ranci. 
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